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di Nino Bellia
L’annuale Congresso nazionale della nostra associazione ci ha visti 

confluire numerosissimi, da quasi tutte le regioni italiane, sulla costiera 
amalfitana, a Maiori, dopo 20 anni esatti dal congresso di Vietri sul Mare 
, località a pochi chilometri di distanza. Per me, il 1995  e Vietri sul Mare, 
ricordano due punti di partenza in seno alla Unione Italiana Fotoamatori, 
in quanto mia prima  iscrizione all’UIF e prima partecipazione ad un Con-
gresso Nazionale organizzato dalla nostra Associazione, e da allora non 
ne ho saltato uno. Il clima quest’anno ,in tutto il periodo di permanenza 
nella costiera amalfitana, non  è stato molto favorevole, soprattutto il mare 
agitato e la pioggia non ci hanno permesso di potere fotografare tutta le stu-
pende località costiere che si possono ammirare  lungo il tragitto, effettuato 
in battello, da Maiori ad Amalfi. Una grande occasione perduta. L’atmosfera 
che si vive nel corso dei Congressi, quella che aleggia e si percepisce 
nell’aria, anche in questa occasione è stata magica perché oltre a stare, per 
alcuni giorni, insieme a persone che condividono la stessa passione per la 
fotografia, si può quasi toccare il forte senso di amicizia che lega tutti i par-
tecipanti. Come in tutti i Congressi il programma ha previsto dei momenti 
per le riunioni dell’Assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo Nazionale, 
ma anche altri dedicati allo scatto fotografico, per documentare il territorio 
visitato, ed altri ancora culturali, dove si e dato spazio alle proiezioni di au-

diovisivi e lettura dei portfolio. Ampio spazio è stato dato alla tavola rotonda 
, condotta dall’illustre Socio Onorario Giancarlo Torresani e dal Direttore 
Artistico UIF Antonio Mancuso, con il contributo  dei presenti, giovani e 
non. Il tema della tavola rotonda è stato “Come i giovani vivono il mondo 
della fotografia e come è stato vissuto da noi”. Il Consiglio Direttivo prima 
e l’Assemblea dei Soci dopo, hanno approvato sia il Bilancio UIF del 2014, 
chiusosi in attivo, che quello preventivo del 2015 con una maggiorazione 
del 5 % rispetto a quello del 2014. Tra le decisioni più importanti del CDN 
mi piace ricordarne due. La prima riguarda  la modifica del Regolamento 
Nazionale Patrocini dove, nei concorsi patrocinati dalla UIF, viene consi-
gliato  agli organizzatori di inserire una sezione specifica dedicata alle foto 
tradizionali, cioè quelle che non prevedono lo stravolgimento del file iniziale 
con grosse modifiche. L’altra decisione importante è quella di  trasformare 
la Giornata Nazionale del Fotoamatore in Festa del Fotoamatore . Il cambi-
amento, oltre che nel nome, consiste nell’organizzazione delle manifestazi-
oni, da parte dei Circoli UIF, non tutte nello stesso giorno ma nel periodo più 
esteso di due fine settimana a cavallo dei mesi di settembre ed ottobre di 
ogni anno. Prima dei saluti finali una targa è stata consegnata a Michele Li-
onti, Segretario provinciale UIF di Salerno, per il grande contributo dato alla  
riuscita del Congresso ed un arrivederci al prossimo anno, tutti insieme, 
probabilmente, per la prima volta nelle Marche.

La magica atmosfera del Congresso di Maiori

Non potevano certo mancare in un Con-
gresso di fotoamatori le videoproiezioni e la let-
tura dei portfolio, anche per creare degli spunti 
di confronto e discussione tra le varie proposte. 
Due le serate dedicate alle videoproiezioni nel 
corso delle quali si sono proiettati ben 25 au-
diovisivi realizzati dai soci UIF di diverse regio-
ni d’Italia. E’ la prima volta che i soci UIF pro-
pongono un numero così elevato di audiovisivi, 
mostrando  un interesse notevole per questo 
genere di proposte. Nel corso della prima se-
rata il primo audiovisivo in programma è stato 
“Pennellate di Toscana” realizzato da Sandra 
Ceccarelli con immagini naturalistiche e pae-
saggistiche della Toscana, poi è seguito Stefa-
no Malfetti con una simpatica parodia di “Bel-
lezze in biciclette” con tante belle ragazze,con 
abbigliamento stile anni trenta, a correre  in bici 
per le vie della città quindi è stata la volta di A-
zelio Magini che con il suo “Piccolo mondo” ha 
presentato delle bellissime “macro” raffiguranti 
animali in amore o arrampicati sui rami. Il quarto 
audiovisivo dal titolo “Rondò veneziano sinfonia 
di un addio” realizzato da Matteo Savatteri, ha 
raccontato la fine di un amore sulle note del ce-
lebre brano musicale omonimo suonato dall’or-
chestra del Maestro Reverberi ed ambientato 
a Venezia, poi è seguito Stefano Romano con 
“Le meraviglie della costra adriatica” un viaggio 
attraverso le località più suggestive della costa 
adriatica con immagini paesaggistiche e di vi-
ta quotidiana molto interessanti, quindi Fabio 
Medici ha proposto l’audiovisivo dal titolo “Pa-
iola” un interessante documento di memorie e 
racconti dalle Marche riguardante la creazione 
artigianale delle cannucce per le bibite. Salvo 
Cristaudo invece ha presentato “Aquiloni” con 
tante immagini dai colori sgargianti di aquilo-
ni nel loro volteggiare e Medardo Alberghini 
con l’audiovisivo” intitolaro “Angel,Terremoto 
Emilia Romagna” ha mostrato immagini scon-

volgenti delle 
zone dell’Emi-
lia Romagna 
devastate dal 
disastroso e-
vento sismico 
di qualche anno 
fa.Renzo Caliari 
ci ha portato nel 
trentino impe-
riale con sfilate 
maestose di 
personaggi del 
passato come ad esempio gli Asburgo mentre 
Massimo Bertoncini ha proposto un lavoro dal 
titolo “Il mago delle nuvole”. Gli ultimi due vi-
deo della prima serata sono stati presentati da 
Alessandro Coppini con titolo “Expo-Menù del 
giorno” e da Bruno Oliveri che ha mostrato per 
immagini una interessante riecovazione stori-
ca. La seconda serata si è aperta con la pro-
iezione dell’audiovisivo di Giorgio Maghenzani 
dal titolo “Photo shoting Fotoarte” con immagini 
coinvolgenti scattate in uno studio fotografico 
con protagoniste delle belle fotomodelle, cui 
ha fatto seguito Domenico Di Vincenzo con “I 
Misteri di Trapani” uno tra i più antichi riti re-
ligiosi della Pasqua che si celebrano in Sicilia 
e precisamente nel capoluogo trapanese dal 
grande richiamo ogni anno per migliaia di per-
sone. Con il terzo video in programma Salvo 
Cristaudo ci ha portato a Pantelleria,l’isola del 
trapanese i cui paesaggi sono di una bellezza 
indrescrivibile mentre con il successivo Sandra 
Ceccarelli ci ha mostrato il “Mare d’inverno” 
con immagini realizzate da Gianna Randelli e 
montaggio della Ceccarelli. Poi è stata la vol-
ta di Stefano Malfetti con “Le cirque du soleil” 
e a seguite Fabio Medici che con “Tabacco” ci 
ha mostrato come avviene la produzione (dalla 
semina al raccolto) del tabacco nelle Marche. 

Raffaele Ferrigno con “Scanno” ha proposto 
interessanti immagini della bella cittadina a-
bruzzese nota come “Il paese dei fotografi” (in 
una via del paese c’è anche una targa dedi-
cata al grande Mario Giacomelli che spesso 
si recava a Scanno per fotografare persone e 
paesaggi),poi è stata la volta di Medardo Alber-
ghini con “I colori del Rio Pinto” con immagini 
di un fiume di colore rossastro e,a seguire, di 
Angelo Battaglia che con “Passeggiando per la 
Cala” ci ha portato per le strade di una tra i le 
più caratteristiche e antiche zone di Palermo. 
Massimo Bertoncini ha presentato il suo se-
condo lavoro dal titolo “Hai mai visto la pioggia 
?” mentre Enzo Barone con “La mia Birmania” 
ci ha mostrato volti , paesaggi  e monumenti di 
questo interessante paese dell’Asia sudorien-
tale.In chiusura Enzo Montalbano ha proposto 
“Nebrodi:i colori dell’autunno” con immagini 
realizzate nel parco dei Monti Nebrodi che si 
estendono tra le provincie di Messina e Paler-
mo ed in particolare nel bosco delle Caronie,in 
provincia di Messina,dove la vegetazione è 
composta da faggeti ed aceri e dove a quota 
1000 si possono raggiungere due laghetti mol-
to caratteristici. La lettuira dei portfolio ha visto 
impegnato Giancarlo Torresani che ha discus-
so e “recensito” i lavori fotografici proposti dai 
soci UIF. (M.S.)

Video-proiezioni 
e lettura portfolio

Giancarlo Torresani impegnato nella lettura dei portfolio




